
LE BASI DEL TRATTAMENTO FARMACOLOGICO
(estratto da C. Leonardi)

Le basi razionali e le finalità di un trattamento farmacologico sono rappresentabili nei 
seguenti items:

Prevenire e ridurre i sintomi dell’astinenza•	
Prevenire e ridurre il craving•	
Ridurre il rischio di contrarre malattie•	
Rendere possibile il trattamento delle patologie correlate comprese quelle •	
psichiatriche
Ridurre il rischio di overdose•	
Ridurre i comportamenti a rischio•	
Ridurre i comportamenti illegali•	
Rendere possibile l’attività lavorativa•	
Permettere il raggiungimento di una nuova condizione omeostatica e di un nuovo •	
equilibrio neurobiologico perduti con l’uso delle sostanze 

I farmaci utilizzabili per il trattamento delle più comuni dipendenze da sostanze (eroina, 
cocaina, hashish e metanfetamine), sono in genere efficaci per via orale, presentano una 
lunga durata d’azione, sono sicuri e provvisti di minimi effetti avversi anche nel lungo 
periodo, adeguati per la maggior parte dei nostri pazienti. 
La loro efficacia intrinseca, in virtù del predetto approccio multimodale, è condizionata, 
però:

dalla costruzione di un buon processo di assessment clinico e di orientamento a.	
terapeutico, 
dall’adozione di protocolli terapeutici che rispondano a criteri scientifici e che non b.	
prescindano da: dosi efficaci, controllo delle dispensazioni e l’uso delle diverse 
formulazioni del farmaco, la valutazione delle diverse interazioni farmacologiche
da una relazione terapeutica strutturata paziente/servizio per le c.	
tossicodipendenze/altri network terapeutici territoriali
da una calibratura delle componenti psico-sociali che incidono in tutte le d.	
interazioni terapeutiche con il servizio e 
da un valido modello organizzativo del servizio di cura.e.	

È dovere di chiunque si approcci al trattamento degli stati di tossicodipendenza da 
sostanze di allestire delle terapie farmacologiche   che devono essere quanto più possibile 
in grado di regolare le alterazioni biologiche di fondo che stanno alla base dei processi 
di addiction e di poter sgonfiare la “rilevanza emotiva” generata       dall’esperienza 
tossicomanica.
Contestualmente dobbiamo accettare che l’obiettivo di tali trattamenti debba essere il  
raggiungimento di un equilibrio e di un benessere psicofisico in senso ampio, volto alla 
regolazione dell’affettività, all’acquisizione di un controllo sui comportamenti, alla capacità 
di operare valide strategie di coping a seguito di eventi stressanti.
Dobbiamo attribuir loro, infine, un valore necessario ma non sufficiente: tali trattamenti, 
per  quanto capaci di regolare “the pillars of addiction”, devono essere integrati con altre 
forme di trattamento psicoterapeutico e psicopedagogico comunitario.




